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Manovra da 35 miliardi:  
il DDL Bilancio approvato dal Cdm

Il Consiglio dei ministri ha approvato il DDL bilancio per l’anno 2023 e il bilancio plu-
riennale per il triennio 2023-2025, nonché l’aggiornamento del DPB e il decreto Misure 
urgenti  in materia di accise e Iva su carburanti. Contro il caro energia sono state 
stanziate risorse per oltre 21 miliardi di euro per famiglie e imprese. È stata confer-
mata l’eliminazione degli oneri impropri delle bollette, rifinanziato fino al 30 marzo 
2023 il credito d’imposta per le imprese piccole e le attività come bar, ristoranti ed 
esercizi commerciali che salirà dal 30% al 35%, mentre con riferimento alle imprese 
energivore e gasivore dal 40% al 45%. Sono stati stanziati circa 2 miliardi di euro per 
il 2023 per il comparto sanità, mentre agli enti territoriali, spetta circa un miliardo di 
euro. Al fine di ricevere il bonus sociale bollette, è stata innalzata la soglia Isee da 12 
mila euro a 15 mila euro per le famiglie più fragili. Prevista la riduzione dell’Iva dal 
10% al 5% per i prodotti infanzia e igiene intima femminile. Vengono stanziati 500 mi-
lioni di euro per la “Carta Risparmio Spesa” per redditi fino a 15 mila euro. L’assegno 
unico nel 2023 sarà maggiorato del 50% per il primo anno e di un ulteriore 50% per le 
famiglie composte da 3 o più figli. Viene confermato l’assegno per i disabili. Stanziati 
oltre 4 miliardi di euro per l’esonero contributivo del 2% per redditi fino a 35 mila 
euro e del 3% per redditi fino a 20 mila euro a beneficio dei lavoratori. È stata previ-
sta l’aliquota al 5% per premi di produttività fino a 3 mila euro. Coloro che hanno un 
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contratto a tempo determinato, in particolare le donne under 36 e i percettori del 
reddito di cittadinanza, beneficeranno delle agevolazioni per le assunzioni a tempo 
indeterminato, con una soglia di contributi fino a 6 mila euro. È stata prorogata 
per il 2023 l’agevolazione per l’acquisto della prima casa per i giovani under 36. La 
flat tax incrementale sarà del 15% con una franchigia del 5% e un tetto massimo 
di 40 mila euro e riguarderà autonomi e partite Iva con ricavi fino a 85 mila euro. 
È stato previsto un mese in più di congedo facoltativo e retribuito, utilizzabile fino 
ai 6 anni di vita del figlio. Si apre un nuovo scenario di anticipo pensionistico per 
il 2023, che consente di andare in pensione con 41 anni di contributi e 62 anni di 
età anagrafica (quota 103). Per chi decide di restare a lavoro, ci sarà una decon-
tribuzione del 10%. “Opzione donna” è stata prorogata per il 2023 con modifiche: 
in pensione a 58 anni con due figli o più, 59 anni con un figlio, 60 anni negli altri 
casi. Viene confermata anche per il 2023 la misura dell’Ape sociale. Con riferimen-
to all’indicizzazione delle pensioni, viene prevista una rivalutazione del 120% del 
trattamento minimo. A partire dal 1° gennaio 2023, alle persone tra 18 e 59 anni 
(abili al lavoro ma che non abbiano nel nucleo familiare disabili, minori o persone 
a carico con almeno 60 anni d’età) è riconosciuto il reddito nel limite massimo di 8 
mensilità, anziché delle attuali 18 rinnovabili. Viene previsto un periodo di almeno 
sei mesi di partecipazione a un corso di formazione o riqualificazione professionale, 
a pena di decadenza dal beneficio del reddito, come nell’ipotesi in cui si rifiuti la 
prima offerta congrua. L’abrogazione del reddito di cittadinanza è prevista per il 1° 
gennaio 2024 per essere sostituito da una nuova procedura. Il risparmio previsto, 
pari a 734 milioni per il 2023, finanzierà la riforma complessiva per il sostegno alla 
povertà e all’inclusione. Viene prevista la cancellazione delle cartelle fino al 2015 
di importo inferiore a mille euro e la rateizzazione (fino a 5 anni) dei pagamenti 
fiscali non effettuati nel 2022 senza aggravio di sanzioni e interessi per chi, a causa 
dell’emergenza Covid, caro bollette e difficoltà economiche, non è in regola con i 
versamenti. È, inoltre, prevista una sanzione ridotta del 3% sui debiti fiscali degli 
anni 2019 e 2020. Dal 1° gennaio 2023 la soglia per l’uso del contante salirà da mille 
a 5 mila euro. Dal 1° dicembre 2022 lo sconto sulla benzina e il gasolio passa da 0,25 
centesimi per litro a 0,15 centesimi, mentre per il gpl da 0,085 per kg a 0,051. Con 
riferimento al trasporto pubblico locale, vengono stanziati: 200 milioni nel 2022, 150 
nel 2023 e 100 nel 2024. 
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Contratti di solidarietà difensivi 
e riduzione contributiva  

l’Inps, con il Messaggio n. 4135/2022, ha diffuso le istruzioni per beneficiare della de-
contribuzione sui contratti di solidarietà difensivi, con riferimento alle imprese i cui 
periodi di solidarietà si siano conclusi entro il 31 marzo 2022, a valere sulle risorse 
stanziate per l’anno 2020. Le operazioni di conguaglio dovranno effettuarsi entro il 16 
febbraio 2023. 

ISTAT: fiducia dei consumatori  
e delle imprese a novembre 2022

Nel mese di novembre si è stimato un incremento sia dell’indice del clima di fiducia 
dei consumatori (da 90,1 a 98,1) che dell’indice composito del clima di fiducia delle 
imprese (da 104,7 a 106,4).
Nel dettaglio, il clima economico e il clima futuro registrano le variazioni più accentua-
te (rispettivamente da 77,6 a 95,2 e da 88,8 a 102,8).
Per quanto riguarda le imprese, il clima di fiducia registra miglioramenti ovunque (nel 
settore manifatturiero l’indice passa da 100,7 a 102,5, nei servizi da 96,0 a 98,8 e nel 
commercio al dettaglio da 109,0 a 112,2) tranne nelle costruzioni dove l’indice diminu-
isce da 157,5 a 151,9. 

ISTAT: redistribuzione  
del reddito in Italia nel 2022

Le politiche a sostegno delle famiglie hanno contribuito a ridurre la diseguaglianza 
dal 30,4% al 29,6%, e il rischio di povertà dal 18,6% al 16,8%. La riforma dell’Irpef ha 
generato una riduzione delle aliquote medie effettive dell’1,5% per l’intera popolazione, 
con diminuzioni più importanti nei tre quinti di famiglie con redditi medi e medio-alti. 
Grazie alla riforma dell’Irpef e all’assegno unico, il rischio di povertà diminuisce per 
tutte le classi di età sotto i 65 anni. I più favoriti sono i giovani under 24, anche grazie 
all’introduzione dell’assegno unico, che consente al rischio di povertà di ridursi di 3,8 
punti percentuali per la classe da 0 a 14 anni, di 2,5 per quella da 15 a 24 anni e di 2,4 
per gli individui fra i 35 e i 44 anni. 
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https://drive.google.com/file/d/16fbJ1Eikl_jR1iUiKCK52Q8LFD3qMClK/view?usp=share_link
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https://drive.google.com/file/d/167htaSH_9FJBILzYnmhLFfAYHggABJEN/view?usp=share_link
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Sondaggio Banca d’Italia  
sul mercato delle abitazioni  
in Italia nel terzo trimestre 2022

Nel terzo trimestre si mantengono costanti gli indici di stabilità dei prezzi delle case, 
ma sono divenute più diffuse fra gli agenti immobiliari le attese di un calo dei prezzi 
per il trimestre corrente. La tempistica delle vendite si è di poco allungata, mante-
nendosi vicina ai minimi storici e lo sconto medio sul prezzo richiesto è aumentato di 
poco. Gli agenti lamentano un peggioramento delle condizioni della domanda. I canoni 
di affitto correnti e attesi si stimano al rialzo e, nei prossimi dodici mesi, l’inflazione 
inciderà negativamente sulla domanda di abitazioni e sui prezzi di vendita. 
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Ristoranti, bar e altri settori  
in difficoltà:  
contributo a fondo perduto 

Il Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate Prot. 423342 del 18 no-
vembre 2022 definisce modalità e termini di presentazione delle istanze, da inol-
trare telematicamente dal 22 novembre al 6 dicembre 2022. Il decreto Sostegni bis, 
decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, articolo 1 ter, comma 2 bis, aveva previsto lo 
stanziamento di 40 milioni di euro per nuovi contributi a fondo perduto a favore 
delle “imprese in difficoltà”. 

Controversie di lavoro  
e negoziazione assistita

Dal 30 giugno 2023 le rinunce e le transazioni riguardanti diritti inderogabili delle 
lavoratrici e dei lavoratori saranno valide e non impugnabili, anche se perfezionate 
in una procedura di negoziazione assistita, ad opera di un avvocato per ciascuna 
parte e da un consulente del lavoro. Il riferimento normativo è il decreto legislativo 
del 10 ottobre 2022, n. 149, attuativo della legge delega 26 novembre 2021, n. 206. 
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https://drive.google.com/file/d/1TpR57lV6wsYXl2wVyQFZxQ1EIZent43n/view?usp=share_link
https://drive.google.com/file/d/1R1OYXpVH4m3rMtkua37eVvxhtYRbHiHc/view?usp=share_link
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/10/17/22G00158/sg
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Differimento al 1° gennaio 2023 
del termine per le comunicazioni 
relative allo smart working

Rispetto alla nota del 25 ottobre, con cui si comunicava lo spostamento del termine 
al 1° dicembre 2022, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali posticipa ulte-
riormente la scadenza delle comunicazioni sul lavoro agile. Inoltre, dal 15 dicembre 
2022, sarà disponibile una modalità alternativa e più snella per l’inoltro massivo 
delle comunicazioni relative allo smart working. 

Aggiornata la procedura  
per la domanda telematica 
di congedo parentale padri 
lavoratori autonomi 

Con il Messaggio n. 4265/2022 l’Inps ha reso nota la procedura completa per la presen-
tazione telematica della domanda di congedo parentale dei padri lavoratori autonomi 
come previsto dal D.lgs. n. 105/2022. 

Incentivo assunzioni 
disabili anno 2022

Il Decreto del Ministero del Lavoro del 26 settembre 2022, relativo all’attribuzione 
all’Inps, per l’anno 2022, di risorse a valere sul Fondo per il diritto al lavoro dei di-
sabili, è stato pubblicato in G.U. al n. 266 del 14 novembre 2022. Tale incentivo viene 
corrisposto tramite conguaglio nelle denunce contributive mensili e spetta ai datori di 
lavoro privati e agli enti pubblici economici per un periodo di 36 mesi nella misura del: 
70% della retribuzione mensile lorda imponibile ai fini previdenziali, per le assunzioni 
a tempo indeterminato di lavoratori con riduzione della capacità lavorativa maggiore 
del 79%; 35% della retribuzione mensile lorda imponibile ai fini previdenziali per le 
assunzioni a tempo indeterminato di lavoratori con riduzione della capacità lavorativa 
tra il 67% e il 79%. Sono previste altre misure di dettaglio. 
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https://www.lavoro.gov.it/notizie/pagine/nuovo-differimento-per-adempimento-delle-comunicazioni-di-lavoro-agile-al-1-gennaio-2023.aspx/
https://drive.google.com/file/d/1oe43K3wDxd63wK70n7Sfnd1GuAPrhzHm/view?usp=share_link
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-11-14&atto.codiceRedazionale=22A06426&elenco30giorni=true
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Chiarimenti INPS su anomalie 
e rettifiche in UNIEMENS 
per esonero 0,80%

Con messaggio n. 4270 del 25 novembre 2022, l’Inps ha chiarito delle questioni rela-
tive al recupero dell’esonero dello 0,80% fruito dai lavoratori dipendenti. 

Risoluzione della convenzione  
di lottizzazione edilizia 
e regime fiscale

L’Agenzia delle Entrate, rispondendo all’interpello n. 576 del 25 novembre 2022, ha 
fornito chiarimenti circa la risoluzione della convenzione di lottizzazione edilizia, 
per inadempimento del privato agli obblighi di realizzazione degli oneri di urbaniz-
zazione. 

Beneficio IMU per le abitazioni 
contigue condizionato 
dall’unificazione

Secondo l’ordinanza n. 34813/2022 della Corte di Cassazione tributaria depositata 
il 25 novembre 2022, l’agevolazione IMU non si estende all’abitazione contigua a 
quella principale del contribuente se manca l’unificazione catastale, non bastando 
la mera possibilità della loro reductio ad unitatem. 
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https://drive.google.com/file/d/1Iyi4g8U5-288wnjHaWFGv5jcKi18Xy7l/view?usp=share_link
https://drive.google.com/file/d/1oYvW9QVbM9eqNl7GOtfhcWVet35u_DoU/view?usp=share_link
https://www.cortedicassazione.it/corte-di-cassazione/it/quinta_sezione_tributaria.page
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Rapporto INAPP 2022: 
“l’orientamento sia vero 
strumento di politica attiva”

In Italia ci sono oltre 3 milioni di NEET, un’azienda su tre si lamenta di non trovare 
profili in linea con le proprie esigenze. Gli iscritti ai quattro anni della IeFP sono 
circa 250 mila e di questi quasi 38 mila partecipano a corsi svolti in modalità duale. 
Si rileva uno scarso ricorso all’apprendistato (531 mila rapporti di lavoro nel 2020). 
Il 39,8% della popolazione possiede appena la licenza media (nella fascia tra i 15 e 
i 64 anni), appena il 17,4% ha un titolo di studio di livello terziario, che aumenta al 
27,6% tra i 30-34enni ma che è lontano dalla media europea del 40,3%.
Il PNRR finalizza la Missione 4 all’Istruzione e alla Ricerca, puntando sia al po-
tenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione con uno stanziamento di 19,44 
miliardi di euro, che al supporto degli investimenti in ricerca e sviluppo e al poten-
ziamento delle competenze, stanziando 11,44 miliardi di euro. 

Il mercato del lavoro:  
dati e analisi novembre 2022

La nota è stata redatta congiuntamente dal Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali, dalla Banca d’Italia e dall’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavo-
ro (ANPAL) e si basa su due fonti informative attendibili ed aggiornate: le Comuni-
cazioni Obbligatorie e le DID, Dichiarazioni di Immediata Disponibilità al lavoro. 

Dal 29 novembre nuove domande 
per i Contratti di sviluppo  
e gli Accordi di innovazione 
Automotive

Tra le iniziative agevolabili rientrano la riduzione delle emissioni, l’alleggerimento 
dei veicoli, lo sviluppo di nuovi sistemi e componenti e le infrastrutture per il rifor-
nimento e la ricarica. Sono oltre 320 milioni di euro le risorse per sostenere i Con-
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https://drive.google.com/file/d/1Kq_ZONagoFl_WaayhqVByjcC4ySUqknO/view?usp=share_link
https://drive.google.com/file/d/1UNriozm03jo0EgTfSkkdmUrAuGnGgWtZ/view?usp=share_link
https://www.mise.gov.it/it/notizie-stampa/automotive-520-milioni-per-il-rilancio


8

Corriere dell‘Economia

Terminata la fase  
di trasmigrazione al RUNTS, 
anche per “silenzio assenso”

Il 7 novembre è stata ultimata la fase della trasmigrazione nel Registro unico na-
zionale del terzo settore. Gli uffici del registro unico nazionale del Terzo settore 
hanno quindi terminato le verifiche per le organizzazioni di volontariato e per le 
associazioni di promozione sociale soggette al procedimento di “trasmigrazione” 
dai precedenti registri di provenienza. Le Odv, le Aps e le Onlus nei confronti delle 
quali gli uffici regionali e provinciali del RUNTS non hanno emanato alcun provve-
dimento, né avviato interlocuzioni, sono iscritte in automatico tramite l’istituto del 

“silenzio assenso”. 

Osservatorio INPS  
sulle ore autorizzate di Cassa 
Integrazione Guadagni 

Nel mese di ottobre sono state autorizzate 44.064.881 ore, il 56,7% in più rispetto a set-
tembre e il 55,7% in meno rispetto a ottobre 2021. Le ore di Cassa Integrazione Guada-
gni Ordinaria autorizzate ammontano a 24.738.396. Nel mese di settembre erano state 
autorizzate 15.787.459 ore, con una variazione congiunturale del 56,7%. Le ore di Cassa 
Integrazione Guadagni Straordinaria  autorizzate nel mese di ottobre 2022 sono state 
13.403.354, di cui 5.280.530 per solidarietà, con una riduzione del 11,8% rispetto al mese 
precedente. Le ore di Cassa Integrazione Guadagni in Deroga sono state pari a 74.273. 
La variazione congiunturale di ottobre 2022, rispetto al mese precedente, evidenzia un 
decremento del 54,6%. Le ore autorizzate nei fondi di solidarietà è pari a 5.848.858 e re-
gistra un incremento rispetto al mese precedente del 30,5%. 
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tratti di sviluppo, con programmi di investimento di grandi dimensioni e di par-
ticolare rilevanza strategica e innovativa. Le domande di agevolazione dovranno 
essere presentate a Invitalia. Per quanto riguarda gli Accordi di innovazione, sono 
previste risorse finanziarie pari a circa 200 milioni di euro per sostenere nuovi 
progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale.
Le proposte dovranno essere presentate tramite la piattaforma messa a disposizio-
ne da Mediocredito Centrale. 

https://drive.google.com/file/d/1KMp8vA5xmFNIUzYXcBhbdnOU7EZgaTE1/view?usp=share_link
https://www.inps.it/osservatoristatistici/5
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Chiarimenti dell’Inps  
su una tantum di 150 euro

L’Inps, con il messaggio n. 4159 del 17 novembre 2022, ritorna sulla questione una tan-
tum di 150 euro in favore dei lavoratori dipendenti, disciplinata dall’art. 18 del D.L. 23 
settembre 2022, n. 144. Si tratta dell’indennità in favore dei “dipendenti, con esclusio-
ne di quelli con rapporto di lavoro domestico, aventi una retribuzione imponibile nella 
competenza del mese di novembre, non eccedente l’importo di 1.538 euro”. 
I lavoratori titolari, contemporaneamente, di più rapporti di lavoro subordinato a tem-
po parziale, possono usufruire del beneficio solo una volta presentando la richiesta ad 
un solo datore di lavoro. La verifica deve essere riferita al solo datore di lavoro a cui 
è stata presentata l’istanza e non è la mera somma di quanto percepito in base agli 
altri rapporti in corso nel medesimo periodo. Nella verifica della somma imponibile nel 
mese (se superiore od inferiore al 1.538 euro) l’imponibile previdenziale deve essere 
determinato soltanto sulle competenze del mese. Se non è stato possibile erogare l’in-
dennità maturata nel mese di novembre, il conguaglio potrà avvenire con il flusso di 
competenza del mese di dicembre. 

Report sulla detassazione  
premi di produttività  
al 15 novembre 2022

Il report sull’andamento dei premi di produttività, è stato ricavato dalla procedura 
per il deposito telematico dei contratti aziendali e territoriali. I depositi di confor-
mità compilati sono stati 77.819. Dei 13.038 relativi a contratti tuttora attivi, 10.342 
si propongono di raggiungere obiettivi di produttività, 8.025 di  redditività, 6.590 
di  qualità, mentre 1.549 prevedono un  piano di partecipazione  e 7.878 prevedo-
no misure di welfare aziendale. Il 75% dei depositi è concentrato al Nord, il 17% nel-
le regioni centrali e l’8% al Sud. Il 60% dei contratti depositati è riferito ai servizi, il 
39% all’industria e l’1% all’agricoltura. 
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https://drive.google.com/file/d/1OGoYbj-7kqmIhRdmsoervboKcyR8Fwbh/view?usp=share_link
https://drive.google.com/file/d/19dsVY-BdmfUhnuTDAiJ-vSB4MYha72ci/view?usp=share_link
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